
La scomparsa 
di Greta Palucca 
grande della 
danza'tedesca 

sssj DKCNDA Greld Palucca. celebre rappreseli-
Unto della danza tedesca, è morta la notte scor 
sa all'età di 91 anni a Dresda La notizia e stata 
data dalla scuola di danza da lei fondata e diret­
ta per decenni Figlia di un farmacista di ongine 
greco-ungherese !; Palucca d a n / ò negli anni 
Venti insieme a Mary Wigman, considerata in 
Germania la madre del balletto moderno 

L'inglese Stephen Frears presenta 
il suo terzo film Usa con Hoflman 
«Hollywood mi ha trattato bene 
Amo TAmerica. E anche il calcio» 

I miei eroi? 
Dustin 
e «Gazza» 
«Non chiedetemi niente dei mass-media. Non sono 
un'esperto: vedo la tv come tutti, sdraiato nel letto». 
Stephen Frears, inglese, 51 anni, presenta Eroe per 
caso, il film con Dustin Hoffman che esce domani 
nei cinema italiani. Ironico e sfuggente, se la prende 
con i guasti sociali compiuti dalla Thatcher e giudi­
ca positiva la sua esperienza a Hollywood. Ha appe- -
na finito un «piccolo» film girato in Irlanda. 

MICHELI ANSILMI 
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• • R O M A . Signor Frears, chi è 
per lei un eroe? «Paul Gascoi- . 
gne». Panico tira le co l l eghe 
giornaliste c h e n o n h a n n o mai , , . 
sentito parlare di «Cazza», il • 
calciatore inglese ingaggiato ' 
c o m e mezza punta della Lazio . . ' 
e protagonista In patria di prò-, •. 
d e z z e sul carnpo r ( e fuòri) : Ca- K 
micia marrone, pantaloni ordì- •" 
nari e mocassini sformati, il 
c lnquantunenne regista britan- •. 
n i co è volato a Roma per dare •'-;' 
una m a n o all'uscita di Eroe per • 
caso, il s u o terzo film holly-
woodlano, dopo Le relazioni ••• 
pericolose e Rischiose abituai-
ni. In America è stato un tonfo •. 
al botteghino, nonostante la •' 
presenza carismatica di Dustin ' 
Hoffman; chissà che nella vec- '.' 
chia Europa non vada meglio. -
Ma Stephen Frears, che ha ap- "•'••• 
pena finito di montare un film '• 
a 16 millimetri che si vedrà a . 
Cannes nella «Quinzaine» (si, ; 
chiama TheSnapper), non fa 
la parte dell'europeo Intellel- ' 
tuale schiacciato' da Holly- •• 
wood. «Nel bene e nel male, è 
Il film che volevo farei Non ho ' 
niente di che lamentarmi, so- ; 

~no stali tutti gentili corrme». -' -
Gentile, a n c h e s e dotato di :• 

un humour pungente , è certa- ; 
mente Frears. Nato a Leicester 
( la stessa citta di Joe Orlon, al 
quale d e d i c ò il film Prick Up 

Your Ears). laureato a Cam­
bridge, sposa lo c o n quattro fi­
gli, è un regista «puro» molto 
a m a t o dal cinefili. Non senve 
sceneggiature, 'non si atteggia 
ad autore, ma vorrà pur dire 
qualcosa il fatto c h e Lindsay 
Anderson lo volle c o m e aiuto-
regista per'//;.: e Karel Reisz' 
per Morgan matto dà legare: 
•Da uomini c o m e loro», am­
mette, «ho imparato a lavorare 
s e n z a mai distaccarmi dalla vi­
ta reale». E nei suoi film realiz- , 
zati per la tv di realtà c e n'e % 
tanta: a partire d a quel My ' 
Beautiful Laundrette c h e poi ;. 
ebbe vita autonoma nelle sale. 

Ripetiamo la domanda: a ; 
- parte Gascolgne, chi è per 

lei un eroe? „ , ^ . 
Uno che è carino con i figli, 
uno che non inganna, forse 
anche uno che inganna. Ho gi­
rato Eroe per caso perché mi 
spedirono la sceneggiatura e 
mi sembrò bella. Sapete, in 
America si fa un gran parlare 
di eroi. Solo che quando arri­
vano spesso sonó^ guai. Guar­
date che sta combinando il ge­
nerale Morillon in Jugoslavia! 
7- Neil Jordan ha fatto dne film 

In America: due disastri. 
• Ora forse vincer* un Ostar 

con «La moglie del soldato», 
' giralo tra Belfast e Londra, 

Qui accanto, 
Andy Garcia 

e Dustin 
Hoffman 
in «Eroe 

per caso» 
A destra, 

Stephen Frears 
con Garda 

senza divi, con molti meno 
soldi. Aid è andata meglio? 

Mi chiede se Hollywood mi ha 
lasciato libero? Fino ad ora si. 
Davvero non mi spiego perché ' 
sia andato male al botteghino. ' 
Magan non e granché. In ogni : ' 
caso Eroe per caso è america-,, 
no al cento perfeento, girato • 
con tanto affettolfiei confronti [•; 
della loro vita. ,.,:,>;••:,;-;• 

.;, ì mass-media, specialmente y 
',' la tv, sono proprio cosi leni- :. 

:., bill? Un nido di vampiri af- r: 
" follato di reporter canteri-.' 
. ;' sti, cameramen famelici e ' 

"direttori cinici? ;:..'..,.,,... ..,„'. -; '". 
Non so nulla del giornalismo . 

• televisivo. Il mio rapporto con ì 
mass-media si riassume in ;• 
questa conferenza stampa: voi •'," 
domandate, io provo a rispon- > 
dere. Per quanto piacevole, j, 
l'ora che passiamo insieme :,' 
non ha niente a che fare conia : 
mia vita reale. „•„..• ..- .,.. ' V 

Eppure tei si è fatto le ossa, ' 
artistleamènte, : lavorando • 
per la tv? ••:_ .-;.. } ; s : s ; . ; s - -

Vero, La televisione mi ha in- ••: 
segnato a descrivere il mondo . ' 
nella maniera più realistica. -.;;;•,. 

Perché U canale tv, nel film, • 
si chiama «ChannelFour»? . •' 

Uno scherzo affettuoso. Detto 
questo, e qui il discorso si fa 

serio, bisogna ricordare che la 
Thatcher è riuscita a rovinare 
quasi completamente la tv bri­
tannica. Per fortuna c'è stata 

, una strenua difesa. Però ha fi­
nito col trionfare la pubblicità: 
s'è rotto quell'equilibrio .deli­
cato^ di idee e di costi, come se 
una'zampa d'elefante"?'! fosse 
abbattuto su un bicchiere di 
cristallo.', , . ,,. -,;.,-..-,•..— -

' L'hanno mai censurata in 
:;' patria7 •••"•];:'::•••:•'>'••••••••:,','-, 
'• Nessuno ti censura in Inghilter­
ra, ti emarginano piano pia­

gno... -... . -,.;.. -, •>.•.-..>•.;••.•.....,-,'. 
.. Gli eroi, nell'epoca contem-
. poranea, vivono solo grazie 

al mass-media, come capita 
'..; aJotinBubbernelsuofUm? 
No. la gente vive la propria vi­
ta, e ogni tanto mette in mostra 
delle qualità ammirabili. ..„.• 

Perché le donne, nei suoi 
; Blm, sono sempre così catti­

ve? 
Cattive? Non direi proprio. Par­
lo di donne forti, ma non pcr-

: fette. E poi le attnci fanno la fi­
la per lavorare con me. 
• • C'è chi l'ha definito un miso­

gino... . 
Sono inglese 
: Qualche critico ha tirato in 
" ballo li cinema di Frank Ca­

pra a proposito del suo film. 
Le fa piacere? ' 

Non mi vedo proprio come un 
', emigrante siciliano a Holly-
» wood. Ma ringrazio. 11 fatto è 
- che se si fa qualcosa che asso-
't_ miglia a una commedia socia-
, le è impossibile sfuggire al pa- . 
.'- ragone c o n i a oita e meram-

glioso. • v«. •;••.' ;«£. 
;, Perché Chevy Chase, pur in- ,. 

terpretando una parte im- -
•'•.'. portante e non un semplice ' 

.,'.' • «cammeo», non è dtato nera- '. 
• meno sul titoli di coda? ? ;' 
. Problemi contrattuali. Mi è di- ,v. 
• spiaciuto molto, ma non ho : 

potutotarci niente, ••••-»';> • .?,'•'•'; 
, È vero che all'inizio lei e * 
~- Hoffman non vi siete presi? .: 
*.'• Il processo creativo di Dustin, il ?; 
:'" metodo con cui arriva alla defi- , 
. nizione di un personaggio, è *, 
qualcosa di molto complesso: ,J_: 
privatissimo e pubblico insic- "-• 
me Riconosco di non essergli i ; 
stato d'aiuto nei primi giorni, = • 
Poi tutto è filato liscio, mcravi- . 
gliosamente. • - , •>.., 

Come avete scelto i tre inter­
preti? .,..•.. 

Ci siamo dati un'occhiata at­
torno. Posso dirvi che non è 
stato facile imporre Andy Gar- .'. 
eia Gccna Davis è bravissima < 
dovevamo fare insieme anche 

Rr>chtose abitudini. 
A proposito di «Rischiose 
abitudini», come si lavora 
con Martin Scorsese? 

È stato un ottimo produttore 
Noi giravamo a Los Angeles, 
lui stava a New Yonc mi ha 
sempre lasciato in.pace Invi­
dio un,po' la sua infanzia a 
Little Itaìy. lo vengo dalla pro­
vincia inglese, Leicester, un 
posto triste, senza belle donne 
e scontri notturni. Non posso 
proprio fingere di avere lo stes­
so background di Martin. 
• Parliamo di casa sua, allora. 
. Che cosa pensa delie telefo-
. ' nate «a luci rosse» del princl-
' peCarlo? .,-,-.••!.;•---.,« 
Una piccola scintilla nella vita 
ingessata dei membri della fa­
miglia reale. La gente si mera­
viglia, - dopo . averli mitizzati, 
perché hanno emozioni vere, 
scopano, tradiscono. L'adulte­
rio nella famiglia reale andreb­
be celebrato. À 

Come vede le istituzioni In­
glesi? „ 

Decrepite e idiote. Prima crol­
lano, meglio è. - . 

E quelle italiane? ' 

Non so niente. Però dovreste 
vergognarvi, voi italiani, di aver 
perso con l'Argentina ai Mon­
diali del '90 

Eroe per caso 
Regia: Stephen Frears. Sceneg­
giatura: David Webb Peoples. " 
Interpreti: Dustin Hoffman, v 
Geena Davis, Andy Garcia, *' 
Joan Cusack, Chevy Chase. ' 
Usa, 1992. . . . . .•-.,:,-. 
Milano: Mignon ' ' 
(da domani) 
Roma: Gregory, Embassy, ;. 
Reale (da domani) , 

• • In La vita è meravigliosa l'angelo Claren-
ce salvava George Bailey/James Stewart dal 
suicidio, mostrandogli per magia come sa- ' 
reSbe stato brutto il mondo, se lui non fosse ; 
mal nato. In Eroe per caso non ci sono angeli, -
m:i è facile immaginare cosa sarebbe cam- ; 
belo nella storia del pianeta Terra se Bemie * 
Laplante/Dustin Hcrffman non avesse mai vi- . 
sto la luce:(5i persone non sarebbero più vi- • i. 

.ve. perché luije ha salvate da un disastro ac- > 
reo, capitando per caso, a bordo della sua 
scassatissima macchina, presso un aviogetto 
appena caduto. Bemie ha aperto le porte del- ',' 
l'apparecchio, ha. tirato fuori le persone ad v* 
una ad una. Bemie, insomma, è un eroe, ir , 

Il problema è che Bemie è anche un male- ;i< 
dettissimo figlio di buona donna. Spiantato, :• 
senza una lira, padre fedifrago, esperto nel vi- " 
vere di espedienti, non si è n e m m e n o reso 
conto di aver fatto un gesto eroico. E infatti se •'••' 
n e va, senza salutare nessuno. Fatalità vuole f; 
c h e su quell'aereo viaggiasse Gale Gayley '% 
(Geena Davis) , rampantissima giornalista tv \:i 
c h e ora vuole a tutti i costi rintracciare il prò- h 
prio salvatore: non per ringraziarlo, m a per -;. 
intervistarlo, fare uno s c o o p , mandare l'au- i\ 
dicnce alle stelle. Si lancia l'appello: un milio- .-, 
ne di dollari attende l'«Angelo del volo 104», '; 
l'eroe sconosciuto che , c o m e Cenerentola, ;". 
ha lasciato dietro di s é so lo una scarpa, misu- :-
ra 44. Bemie non può sentire l'appello. È fini- \ 
to (sacrosanto!) in galera. Al s u o posto si ',„' 
presenta tale John Bubber (Andy Garcia), ;'< 
professione barbone, c o n due assi nella ma­
nica sa tutto della storia di Berme, perché gli ~ 
ha dato un passaggio d o p o il fattaccio e 

guarda caso , porta proprio il 44 di scarpe... 
Vi abbiamo raccontato so lo la prima metà 

del film, il resto lo lasciamo alla vostra imma­
ginazione. Sappiate so lo c h e David Webb ; 
Peoples, l'autore del copione, dev'essere un ? 
ragazzo in gamba. Ha scritto anche Glispieta- ; 
ft'diEastwood.easuotempocollaboròaBfa- -
de Runncr. In Eroe per caso porta avanti con -
bella progressione gli equivoci causati dallo : 
scambio di persona Laplantc/Bubber, e li tra- ; 
scina fino a un rendiconto finale c h e avviene ;• 
sul cornicione di un grattacielo, c o m e n e l s . 
vecchio thrilling di Hathaway Quanordicesi- ". 

; ma ora. Dal canto suo, l'inglese Frears mette :; 
il suo disincanto britannico al servizio di una •' 
regia serrata, acida, priva di indugi. Ne e s c e ; 

• un film dai mille volti. Sarebbe facile leggerlo ;' 
c o m e una favoletta edificante, credere ad An- 'j 
dy Garcia q u a n d o afferma: «Tutti poss iamo ì 
essere eroi s e ci troviamo, nelle condizioni, 
giuste». Ma conviene scavare sotto la crosta . 
ottimista e ascoltare a n c h e le parole del b o s s • 
tv Chevy Chase: «Avete mai sentito tante ' 
sc iocchezze da parte di uno c h e non è nem- A 

. m e n o il presidente?». Insomma, la verità è '• 
c h e tutti s o n o eroi m a tutti s o n o a n c h e imbro- « 

. glioni matricolati, e c h e l'inganno regge tutto: '. 
'• la trama del film, la consistenza dei personag- j* 

gi. il loro m o d o di vivere, forse l'intera società : 
'americana, w v •"•k.i-•-?•:. f--;".""»*;-»,'•••-i-f.-l 

Eroe per caso, insomma, sembra un film '•• 
• buono ma in realtà è un film cattivo, cos i c o - f 
t m e i classici di Frank Capra avevano sempre ; 
: un retrogusto amaro sotto l'apparenza zuc- * 
cherosa. In America è andato male. Nel no- ; 
stro piccolo, poss iamo contribuire a rovescia- j 
re questo risultato e a sostenere la carriera : 
americana di Frears. c h e è stata molto c o n ­
venzionale nei successi (il settecentesco Re­
lazioni pericolose') e assai più originale nei ' 
fiaschi (il noir Rischiose abitudini). Eroe per ! 
caso è nella linea di quest'ultimo, e d è aiutato ; 
da un trio di divi in buona forma. Anche s e ; 
poi il migliore in c a m p o , pur non citato nei ti- • 
toli per motivi contrattuali, è Chevy Chase1 

c h e compare per pochi minuti, ma quasi gli 
bastano per «rubare» il film a Dustin Hoffman 

Baudo fa un bilancio (positivo) di «Partita doppia» e parla del proprio futuro all'interno della tv pubblica 
«Occorre una riforma e io ho delle idee». E la candidatura a sindaco di Catania? «L'ho rifiutata» 

«Rai, io ti salverò». La ricetta di Pippo 
Si conclude lunedi 1 aprile Partita doppia, il pro­
gramma di Pippo Baudo in onda su Raiuno. Ospite 
dell'ultima puntata sarà Sting. Baudo, che l'altra se­
ra in trasmissione ha avuto un abbassamento di vo- " 
ce e ha dovuto chiedere aiuto a un suo assistente, 
ieri ha avuto un incontro con la stampa: l'occasione : 
per pariate di tv e politica, dal rinnovamento della 
Rai alla candidatura a sindaco di Catania. 

SILVIA OARAMBOIS 

( • • ROMA. Baudo ha d imo­
strato di avere ancora una voi- • 
ta in serbo una scala reale, e ri- • 
lancia parla di tv e di politica. , 
di una sua candidatura a sin- . 
d a c o di Catania e dell'inten- • 
z i o n e di partecipare al rinno- . 
vamento della Rai. L'occasio­
n e é l'incontro di chiusura per 
Partita doppia, varietà bisetti- .-
manale di Raiuno partito sotto- : 
tono, battuto agli esordi da Mi- . 
ke Bongiomo, che chiude lu- ,. 
nedl - in anticipo rispetto al ;.-. 
previsto - ma incoronato dalla 
vittona il direttore della rete, ,. 
Carlo Fuscagni. lo definisce ' 
•una sfida vinta», un varietà . 
•che ha dato una spinta per 
rendere di nuovo vincente 
Raiuno», «l'ossatura della setti- ' 
mana» E per l'ultima puntata 
la trasmissione avrà come ' 
ospite quello più ambito e co­
stoso, Sting. Baudo non finge 
modestia In anni lontani, 

quando Fantastico e Domenica 
in erano un suo «territorio» e 
veniva accusato di aver costi- -
tuito un mandarinato, lui si de­
finiva il salvatore. della Rai 
(«Erano gli altri a definirmi co­
si... io non negavo»). Ci risia­
mo? Alla Rai è tornato quello 
che qualcuno ha definito «il , 
complesso Bauditel»? E nel suo 
staff scherzano: «Adesso si 
candida anche al posto di Arri- ; 
go Sacchi, per allenare la Na­
zionale». ,.- i.&frj.:... :•*.;.;:;' 

Si è più volte parlato di Bau-
• do come candidato alla dire­

zione di una rete Rai o addi- ' 
rittura alla direzione gene-. 

. rale. In realtà che cosa si at­
tende dall'azienda Rai? ;-„.,.' 

Il rinnovamento della Rai è ne- , 
cessarlo e spero che avvenga ; 
quanto prima. Anche i giorna­
listi hanno prodotto uno spot 
per chiedere tempi rapidi in ; 
questo processo. Ma servono 

scelte radicali di campo, non 
; piccoli aggiustamenti. Deve 
: modificarsi la nomenklatura 
ma anche la struttura pirami­
dale - dell'organizzazione, lo 
penso di poter avere un ruolo 
propulsivo, ideativo e organiz-

\ zativo, dopo 33 anni di espe-
nenza in questa azienda: non 
ho ricevuto offerte, ma sono 
disposto a collaborare perché 
vengano mantenuti la centrali­
tà e il primato della tv pubbli­
ca. .:: ': .-.;-rv« •,.;,;,...,v .,;,;;,..>. 

Dica la verità: lei ha in men-
. te progetti più precisi? . . 
Comunque non li direi... In 
questo Palazzo, in questo ca- . 

: stello (qualcuno ride, Baudo 
capisce l'equivoco e precisa: 

; «Non pensavo a quello fantasy 
della mia trasmissione, ma a 
Kafka», ndr), si fanno solo e 
sempre piccole correzioni di 
rotta. Invece siamo in una sta­
gione di contrapposizione, ci -
sono esigenze culturali da n-
spettare. Non è vero che la tv 

: non cambia mai. Basta sfoglia­
re i giornali di qualche anno fa 
e quelli di oggi per accorgerse­
ne. Cambia, soprattutto, il lin­
guaggio. Ora siamo di fronte a 
trasformazioni epocali, cam-

, bia la politica, sicuramente an­
che la tv.io sono stato un anno 

. alla Fininvest e mi è servito 
moltissimo. Ho studiato il mec-

; canismo, mi • serviva: è con _ 
questa esperienza che mi ren- ' 

do disponibile per la più am­
pia e più umile collaborazio­
ne 

E dell'Idea di Angelo Gu­
glielmi, direttore di Raitrc, 

, di trasferire una rete a Mila­
no, che ne pensa? ,.."'• 

Approvo. Mi piace. La Rai con • 
Milano non si è comportata 

bene. Una volta in quegli stu­
di - dove si lavora benissimo -
si registravano Setteuoci, che ' 
facevo io, La fiera dei sogni di • 
Bongiomo, Quelli della dome­
nica con Montcsano e compa- ,; 

gnia: il 70 per cento dei prò- '• 
grammi... Poi Milano è stata ;_ 
espropriata ed espugnata da '" 
Berlusconi. Ma va rioccupata. 

La De anni fa la voleva can­
didare alle elezioni, e lei ri-

-, •' fiutò. Ora sono cambiate 
.- molte cose: non ha amblzlo-
', ni politiche? 

; C'è stata l'assemblea generale 
della De: anziché 35 adesso 

;sono quindici Ma sono sem­
pre 15 scelti fra quei 35'In que­
sto periodo mi hanno propo­

sto, in diversi, di candidarmi 
come sindaco di Catania ho 
rifiutato, non tiovo giusto pre­
sentarmi Il a rubare qualche 
voto, come hanno fatto altn ar­
tisti che poi di politica non si 
occupano mai La mia città ha 
bisogno di uomini di servizio, e 
a me invece piace ancora de- • 
dicarmi al mio lavoro Con lo 
Stabile di Catania è diverso, di­
rigerlo è un lavoro che posso " 
fare per la mia città Ormai è 
diventato difficile trovare chi 
vuole candidarsi, hanno tutti 
paura. Succede la stessa cosa 
che era avvenuta alla fine della 
guerra: quelli bravi fanno gli 
avvocati, i medici, ì prescntato-
n tv; quelli meno bravi fanno ' 
politica. Come diceva Zavatti-
ni, mi piacerebbe che final­
mente «buongiorno» vo'essc 
dire «buongiorno» 

Torniamo alla tv. Cosa sce­
glie da spettatore? 

Impazzisco sul telecomando. 
Mia moglie no, i cantanti linci 
seno gente strana, lei guarda 
qualche film o i suoi program-. 
mi preferiti le aste televisive. '• 
Devo dire che i venditori sono 
molto bravi, ti presentano un ; 
anello, girandolo da tutte le 
parti. o i mobili, con le teleca- : 
mere che li riprendono dal I 
basso in alto e sembrano mol- : 
to più grandi. Ormai in casa 
abbiamo dei mobili bruttissi­
mi, e tutte le volte che ne arriva 
uno Katia esclama: «Ma è cosi 
piccolo'» Una volta ci sono ar­
rivati dodici calici da spuman­
te che sembrano bicchieri per 
il rosolio -e..:-..;.:- -';.;^;,.ft..-; 

«Partita doppia» ha provoca­
to polemiche, c'è stato il ca­
so Madonna, ora chiude In 
antìcipo... , ,. 

Chiudiamo lunedi contro Sch-
war/cnegger lo spostamento 
1 ho voluto io, finiamo il pro-

Qui accanto 
Sting 
ultimo ospite 
di «Partita 
doppia»' 
A sinistra 
Pippo Baudo 

gramma prima del previsto per 
non essere più interrotti dal 
calcio, che senso avrebbe an- : 
dare in concorrenza con Mi- ; 
lan-Roma su Canale 5? La tv : 
ormai è solo presentazione di '• 
partite: questo rovina lo sport, £ 
perché gli stadi sono vuoti, e la V' 
tv viene soffocata... Con Partita *•' : 
doppia abbiamo dovuto sop- $'•'• 
portare una concorrenza ecce- ; 
zionale e inattesa: c'è Mike, 
che ha la stesso impatto di v 
marketing del nostro program- ^ 
ma. e infatti abbiamo lo stesso ; • 
numero di sponsor, a Chi l'ha Jf. 
visto è tornata la Raffai, e con :'• 

: lei dà- più gioia vedere gli ;• 
, scomparsi: la fiction di Raidue C 

(che non ha mai vinto una se- ;r 
rata) è comunque di prestigio. ?f 

' anche perché costa tra gli 800 Z 
* milioni e il miliardo e 200 mi- • • 

lioni, mentre le due puntate f,~ 
del mio programma, due ore e f 
mezzo a sera, costano com- ' 

. plessivamente . 700 • milioni... :•;' 
Per quel che riguarda il caso di i". 
Madonna, invece, non è da * 
sottovalutare: c'è una specula- • 

! zione > cattolica . oltranzista, r 
khomeinista, da cui guardarsi. ' 
Le Crociate sono già state fatte. "*: 

' Su questi argomenti io s o n o ^ 
stato molto colpito dagli scritti ,; 
di Jacques Maritain, c h e poi si ?.. 

• ispira a Don Luigi Sturzo: era ; 
lui. infatti, a parlare di un parti- '• 
lo trai cattolici, non deicartoli- • 
Ci. . . : • • .... . . .• ' ,• .-.ir-:-..-: 

t t- à \ ' ' t »' • . • • • . • > 


